
P R E D I C: A "T~-O,R ,E C A 1" U C C' I N O
<, ' ::J .
DEL,LA,PROV'I'N.,CIA ROM'ANA

.' :- -'.:.t ~ .:~. • .". -"
, DEDICATA, A.'(;D I~USTRISSIMI SIGNORI'

n, CLERO~~L0NIERE, E PRloiu"
DELL' INCLljj\. CITI'&:- DI :RONCIGLIONE'; ~~~-",

, " " ,.~~j~l:):V;,~!~!

I
I .
f •
i .'

I .

,">l'-.

, .
.";.~. ,J. ;~ ,V,
~ J

'r

<"..-,

, I
, i
~'I
'I

.. !,

.'~-,
l

. ,
_ r!
- 'I

i
,,1...;~

,~ ,

, .
;,

I

t
l

I
F

l'
,
i

!
I:
~
I:~..
I

~
tf'
!
•
G
I

I ~I

MA RIANGIOLA,' VI'RGILJ.
,_TERZIARIA PROFESSA' CARl\1ELITANA .

·IN. DUE', LI B RI DESCRITTA

,DA FR. FRANCESCO, DA CECCANO

..,

Nl!LLA s't

' .. '~~',~'~'~'

~'" '. ;~-"~"~:":;!-
.~:.··r·~·"'<

.'



.....

I : E",ammirabili fìngolariprerogative; ,~~~
'/ C")n cui: fempre mai: rifplendè la _
, loro deliziofa Città, "sÌ in pregio ".'

:t~l,S ':_ di' Criftiana. pietà' ~ ~oQiliffi~~f~"-, ~
gio di ogni, piÙ' accreditata. Patria s-. èOt;n_~:<in. ,: ",
riguardo ali uberrà. del fuolo, .non men, 'f~t~~:',
tile di uomini adorni de'<più rari" talenriIn ~.
ogni genere di fcienze ,::-che',Ìg:, efernplarità --~,_
de' coftumi ,--mi- rendonounimofo. di farle '): '-~
ILL.U.S T R I-S S,I Iv! t, S-IG NO,it r.I'offerta di.que .. >~,~'~
fta Opera, che porta. al: publico leG~{la_vir~~'~i;~'
tuofe de Hai loro Concittadina. -S U O-R' '; M:,A.,;,·~;,~",t
'R I A N G LO L A, ,Vi R G:'l L r ~,,;pia~~~~·>~~~l.'cq.dt;fto.'·{,,'
loro, fuolo nata " crefciutae e fi~~!'tì~~;~-"';"n;~,)L'
ta alì"altezza delle più fub1iIl1i;;I~~~:~:~::,'. ,-. u:.:

,.. . ;-~t}"jj::.·i~\~~.
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"ftiane Vir~ù_ ,che po~no~endel'e ,un'Anima.
grata a DIO, ed .amabile al feguaci delCro- .
cifiìfo Signore.' " ". - "

c Quefti ragionevoli' motivi mi lufingo , .
che debbano render' grata l'offertaailoro ge--_ .

.' nerofi animi, ravvifàndo , che per mezzo di
quella mia tenue fatica non reftaranno le glo-
riare Getta di quefta gra)) Serva di Dio fep-
pellite nelle tenebre dell' oblivione ; che Ce
già ammirabili comparvero agli occhi non. fo-
Iamente di codefìa Illuftrifìima Città, ma .ne
tramandarono altresì l'odore foavifìimo a' Po-

"I i: '., poli anche rimoti , de' quali giornalmente. fi
~, l' . ,aut;1enta la divozione ," ~ la ftima ~.verf~di

l' ,~.LeI .per .le .contmue Grazie , che dal .Cielo
_ ricevono afua .intercefìione.; ogni ragion va-

t . Iea , che tìccome le acque ritornano là" do-i," .-,V~ ,(~h.bero rorigine, cc -t ritornaffe ancoraa
;!. . cotefto Publico per .fem~l;;~l'onore della. edi-
.lo:::;-, .zione della Vita della tua -diletta Concittadi ...
" -s: na ~ A .rutto. ciò, ii aggiunge., che Iperimen-

• r: rando .io fempre più fervorofa , e parziale -la
~ divozione , e viva cordialità-delle ,SIGNORIE

I..-oRO .verfo la mia M-adre Religione Capuc-
, cina , mi- è fembratoancora per ...quettotito-

lo debito di giuftizia , non che digratfrudi-.
ne dedicare al di loro merito queft' Opera;
Se la picciolezza dell' offerta 'non può inriera-:

.mente corrifpondere alle. immenfe. obbligazio-
. . .

. ,.m -.
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nl :del: mio Sàgro-Ordine profeìfaté 'alla ..m~'i .000 'o o~

gnanimità del loro affetto; mi o 1ufingo alrne~:
no, che fa generofità: d~,loro' cuori -non if-
degnerà di un benigno f~~~~d~ Ia nora po- .
verrà del-donatore ,t che.tìel fuo altro non"
offre, che le fue deboli fatiche,- in argomento,
diq~ell'()if-eq~io[0 rifpetto ;. concui.fi. protetta

Roma -li 23. Febraro i76S •
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Ordinù Fratrum 'Capuccinorum Procurator ,
&CommijJarius.Generalis [liceI Immer.] ·

"

O Pus .infcripnimc Vita della Serva di Dio Suor Ma-
rial1gioJa Vi"(gi/j 'Terzjaria Prof~jJa Carmelitah{l~)

a R. ,P. Franèifco .a Ceccano .noflre 'Rèligionis Conciona-
tore compofitum , ;'8c .juxrauffertionem Patrum , quibus
id commifimus ,app~obatum., ur.Typis-rnandetur.; , quan-
rum ad nos fpeaat , .facultatem concedimus , rfèrvatis fer-
vandis • In 'guorgm fidem prefentes 'Iitreras .manu pro-
pria fubfcr~ptas,,;& -{olito noflro figillo ifirmatas-dedimus •
Romz in' .Conventu .ImmaculateCcnceptionis iUrbis die
:1,1. Novembris '1764-'

Fr.Riero'!ymus MI/ria q"; Jupra 4

- \
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1M ,p R l,MI AT U R.,
Si videbitur Reverendiffimo Patri Magifìro .Sa...

eri Palatii Apoftolici ' , ' ','

.D.] ordan•..Arcbjep•.Nicomed. ,VicifiI.·
~ ./

!
;'

'J'ùrru Rev~rendiRimTPatiis Sacrì'PalatH Apoftolid 'Magif1:riattenteper-
, ' legi l ihrumJnfcr iptum ; J/ila d~l1a .S~r'll(Jdi Dio ,.su~r Mait1fJtiriltl
Virgilj T~rzilria Profq[a Carmelitan« .,in du« libr] d(j'cr!tta ({aFra .Fr'!.,fI-
uJè(J a(J Ceccano Pr~dicato'rtCaJmc{illo , .quem t;rpis .eommitt ìpoffe cen-
feo , cu m nihiI conrineat l Catholica Fiele ,vel a reéti~ moribus alienum,

Dat. Romeex Collegio ~SS.Blafii, ,& Carol! .die "U.Detemb.,I,164~

D. Hi~rDfJ:J1lJUS,'Rugalu! tC/~riçils R~guJl1rJs
:CffJgregtlti~nis S.,Pauli .•,.

I /

i
I: . •. . : :,_ ! :

L1brum , cui titulus e VUoi/tUa 'Serrltl,a; Dla 'Suor'MflriafJgio/a rirj.f .
, gilj Terr.,isria Profef]« Cl1rllJtlital1fJ &ç.-a Reverende Patre.Eraaeifc •. ,
a Ceccano nofiri Ordinis Capuccinorurn Concionatore.cempofitum ,-:!dè
malldato'Reverendi Patris Aloyfiia 'Be'lluno FRomanre 'Provincie ~Vk~T«'
Provincialis, a 'ReverendiìlimoPàtreHieronymo a:Caltanifft'tta Procura~'~ .•;
tore , ac Commiffario Generali ei .injunéìo , .attentè l'eilegi , .& ·in 'eo-~ , ,
dem libro percurrendo , -nihil Ortodoxe Fidei .diffonum , nihilqae bOBis .
morlbus oppofiturn ;inveni; imo -toturn devoto .fiylo ;per 'Compofitorem
elaòoratum , 'legentlum .cordaad inflammandum .pro .Serva:!Dçi~'V:Jr::tu-
tibus feétandis .fiimlilum adhibet • ~~apropter Typisfine "unaa~g6t1e
mandari authumor , larvo :&c. ,., &<rJ.,'ç>

Datum in nofìroConventu .Immaculate :Conc:eptionis 'Urbls .die
-o&ava Menfis Novembris :1764. " . ,:~~:, '

. ,:'~ :..
'P. GeIlJ;n;,Ulus Il 'Muti1JII Expri~ìilllÙf),:~"

S. T. EKleNor C~l'lI&cin(ls__' '
:/ : "T
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D·'E mandato Admodum iRèv,' P.' A!òvfii a Beflunt,-i'huj'us Romana
..... P~ovincire Ca pucciriòrum vr., Geoe~alis à Reverendiffimo P. Hie .••.

IonymO a Ca lraniffe rta Procuratore, ac Comrniffar io Generali d i.njun-;
étb Librum, cui ,Tit-uJJ.Ì.B efl ; V#'oddla, Sfr7lfl di pio Suor Marl angio«
lo Vi rgilj Tùzial'io Pt'ofrffa Corllldite'naf'cr.itta· da] PodJ!( Fran'lrco
da CUC0730 Predicatore Cappuc&i1J(} 'delta rro7litJcùJf!olljanoéic. aften-
tè legi_, a tque exarn inavi , uihilque in eo Carho li.re Fide i Dogmati-
l5us',ac hon is vrnor ibus .diflonurnj inveni , ,~amnb:(em, curn aliunde
valde efficax mihi virus fi cad Chr rfl iana m pcr fecrione m promoven daru ,
11 ta m q ll.am, v irtu ~u rn.exe ~.pJar.g~;.ifi.}~ d ..: I iu"l1.c_o.n,~~.er~tron Le._x.~j~::a.•
tur; Idcir cò , quan turn ad me arnue e , typls commrrtr poffe cenfeo ;
me tarn en .xc.

Datum R(iH1He"'~n qonvent~ Ijnmac. Còncept. die '8. N-ov. J 764.

Fr. Claudius ci M(diolo1to Exançflillitlr. CtJpllc&iI/US. ss«
'I-p'(()t.flhllJ Lsilor _.

.,.

I, M PRo I M A'T UR· •..

Fr.Thomas Auguflinus Ricchinìus Ordinis Prz-
dicatorum ~LSac, Palatii Apoftolici.Magifter,

".-

!f'vver~
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Avvertimenti a chi (legge., eProtefla
" , , ,';,

- .~~.
. D E L L'A U T o R 'E .:,5~'

i.

~~~~~ E' tre .primi anni prevj alla preziofa morte dsl-
la Serva, di Dio. Suor Mariangioia Virgil j Ter-
ziaria profeffa Carmelirana, ebbi la forte. di
ammirare la IuaAngelica Vita, qual vivo Ipec ....
chio d'ogQi, più, raraCritìiana Virtù, degna'.

, perciò. di proporfi al Mondo per norma rettif-
. fima di perfezione a chi che Iia , A tar oggetto giudicai Ipe-
diente , come di lei Confeffore , obbligarla in virtù di. Ianta
ubbidienza a rivelarrni tutto ciò, che -,ella aveva fatto, detto)
e penlaro in fervigio di Dio in tutti i giorni di Iua.vita , il
modo, che aveva, in ciò tenuto, le Penitenze, uelle quali erafi
efercirata , ed i favori ç de'qualiin qualfivoglia modo era Ila .•
tu aggrdziata da Sua Divina Mae(tà. , cOll a (tringerladi piùa
riferirmi con uguale integrità quanto mai Iapeva.eflereacca-
duro nella di lei Nafcira., e nella di .lei.Infanzia , e q~Jan~o di
particolare fapeva eflere eccorfo a fua Madre nel tempO'·c~,~~c"'.", ~
era incinta di lei, 'All' impòfizione di un tanto rigorofo .:'pX~:'·< ..>'

cerro ella. .chinò.urnilmente la refta , e doppo una breve ,sr{;:,~:;~".,
ma fenfara protetta ,. che folo per timore delpeccatodella ~':,
diflubidienza mi avrebbe in ciò ubbidito, ficco me nel ptiin1~:..','::::.:
Capo del primo Libro fi elpone , enel Capo.Iéjtimo: del "Li:': .
bro fecondo , in cui {ì Ipecificanoi principalimori vi, "per .r~:,·:,',

quali mi accinf a quefta irnprefa , cominciò.-,giull:a.gli :anni::.-<:~
della fua età: a minutamente raccontarmi tutta la fua Vita <">~'
fegrera , la quale io Icriffi, .per' quanto mi 'f~ poflibile , 'colla ".:;
medefima frafe , e co' i termini proprj di ella Serva di 'Dio. ': ,:.

Paffara quella a pofledere la Gloria, come .mi dò .pia- ~, :
mente a credere, fui pregato d'a molri.di da'te alle StaqJ:-p~:~ :
miei Scritti, nelmodo appunto, .c09. cui, .vivente la'S:eryà';:, ',~
di Dio') gli avevo ordinati, < ed accadde', che defìarafi ~na~ti~'''-~~\:;.::-

. ...~..!~~~'~:.:
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, verfale divozione nel Popolo, verfo di efla Serva, di Dio ;'giaè~, ':
chè tutti coloro, che e aveano in qualche modo. trattata di-
[correvano della, fua. efemplariflirna. Vira ; fu: fatta premuro-
fa iflahza alla. b. m. di Monfig. Vecchiarelli, allora Vefcovo
di Surri.çeNepi.; acciò forrnafle Iulle di lei virtù, e gefia il
Proceflo informati va: ma cornechè in! compiere detto Pro-
ceffo, vi paffarono degli anni ;: in. detto. tempo. io 'ebbi tutto
1'agio di avere ellragiudizialrnenre molte notizie,' tanto del
P.Angiolo Maria Ferretti Nipote della Serva. di Dio da me
citato in più luoghi di quella Sroria, quanto, da molte perfo-
ne Cittadine di Ronciglione , e. di. raccoglierne molte altre,
che autentiche giornalmente venivano. à-a. Paefi anche lonta-
ni, fecondo che. il Signore dif penfa va le grazie ad interceffio- . f

nedi ella fua Serva • Q~indi è.; che da i miei Icritti fegreri !
formai il primo Libro ,. in cui folamente fi contiene tutto ciò, !'
che per ubbidienza Suor Mariangiola mi rivelò '"Da tutte le t,
altre notizie poi- flragiudicialmenre acquifìate ).'ne formai il
fecondo Libro appartenente alle di lei Virtù, Doni, e Mira-

. coli) e eirca I'eroicita delle Virtù io ho diflintamente fpie .•
gato: ciò ,che a .me fu noto; della. di lei Vita •.Onde quelli due
Libri: ip un Torno. folo-efibifco al pio Lettore, acciò benedi- ','
ca DiQ ne'"Servi- fuoi; ed infierne ammiri le vie 'mirabili, per
le quali l'AltifIimo· guidò quefìa fua Serva, e la di lei filiale
corrifpondenza alle affluenze della Di vina Grazia.' .

Per ultimo in: efecuzionedella Cofìituzione d~iti [anta -, "
memoria di Papa Urbano Ottavo emanata il dI I3~ Marzo
162S" e del Decreto: della. Santa, Univerfale Inquifizione
prom ulgaro li S'. Luglio 1634~mi protefìo, e dichiaro , che
ai quanto ho feritto in quett'Opera della Vita , Virtù, e Do-

'.. ni diSuor Mariangiola Virgilj Teraiariaprofeffa Carrnelira- .;
na , non {ì abbia altra fede, che quella è fondata nella uma-
na autorità, Iottoponendo tutto, al Giudizio. della Sari ra Sede
Apofìolica , di cui mi protetto ubbidienriflimo figliuolo •. -. :

INDI-
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J~' VI T A 'D r s tJ OR':: '
acquiflare Anime al CjeÌo-;( E~ ..acciocchè f abbia in prime'
luogo jina fincera coutezza, chejèlla no-ndi fua volontà, ma,
dalla Santa ~bbi~ienzac9ltrèit~manifeftò la Iua Vi~a fegre-
ta, eccone l umile fua ,pritçfi~, prerneffa come primabaìe
dei. fem plici fuoi racéçiiltr.>, ' ' _ '- . ',{

, "lo , difle la Serva di Dio, pet'quanto. ho- potuto , no t~;
nuto nafcofto. fempre quel poco, che ho fatto. infer-yiziod'
Dio; ma come che mi ricordo aver letto, chefe Suor Ch"
ra della Croce Carrnelitana Scalza non avefìe ubbiditoIn'j
.velareIa fua Vita ~ le farebbe fiato afcritro ~ peccato;' pere
,io , fola per timore del peccato , vi dirò tutto quello , I"C' i

ho fatto "detto, e penfato in tutti imiei giorni, e tutto ci~;
cheho.udito da mia Madre, e da alrri .' E quantunque la Ql!~
Vita farà firnile a quella di Berreldo ; nulladimeno fe Pio '{lO
Iefle chiamare qualche' Anima. ad imlrarla , non intendo 1f~r+
pedire. i Iuoi.Div ini. difegni .~ _ _

Il povero- mio Padre fi chiamò Serafino rrirgiJj. nate, it
Ronciglione, di profellione Scarparo, e uomo' di buog. fj,i.
rito e. 1.funi Avi, diceva', che eranoIlari allai ricchi, e'chi
poi Dio gli aveva ridotti ad uno fiato mediocre ,~:fina~mei1"t;:
'a vivere. colle proprie" fatiche .: Mia': Madre, parirncnte .~
Ronciglione fi chiamò; Lucia Finis--, donna molto divora ,: ~
inclinata a far Iimofìne a poveri; Qpefìa mi difle in p-if,~:r'.
cafioni, che, ner. tempo, ìn. cui 'fu gravida di.me ~ fent!v~l
nel cuore uno fpecialedefìderlo. di-andare a vlfìrareuna ~tl.

; ,,,,e-,' -,-.', - ta lm magine della Santiffima.N unziata , che. diceva ,etft.f~:v.
: ' ' Firenze ;:ma, come' che- la' fua: povertà non le perrner'
I. ~~,. ,-l~efeguiré, quella. pellegrinazlone , andava fpeflo a-'-vlfi

:~'_"nella ChlefaParocqhlale.dì S. Andrea di Ronclgllorré-r' ,
.' Iaqual-Sagra.Immagine d~éna,Nunziata in S.Andrea hop.
! ' in tutti i JÌ1Ìef giorni' cOQferyata una fìngolare. divoziot.

perchè accadde-, che-col-rem pc> fi cafsò J~jiguta.:··deH~
riflima Vergine', e l 'efl1g!è..dell' Angelo., .~.Ju.deiYiòl.it(}"
rare ;. colla' licenza- deLP#toGò', e cò~A~~ofine' trov-
Benefartorivi feci edificare. di nuovo. ilS~gr(yA]bu '
pignere di.nuovo la figura della Bma Verglne.e del
e.rornire l'Altare- dìruno. il bifognevole, da pote
:lU'arc. Ja,S~l~taMdf~-.,~~c(1Qlein'effett@ vi fi celebr9;~

( • !

~ ~4 '".;~G>-~ ). .~ .~
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M A R I A N G IO L A .V I R G·I LJ ~3

Mi difle ancora miaMadre;che nel tempo, In cui' ella.fu
ara V ida .dime, .non .potev agufìare .cibo di forte alcuna t. fe
o ., d' dpr ìmanon mangiava .un ..po. ì.erba corta , .c .cru a; che per ..
ciò lddiomiha,poitirata all'afìinenza ,ed,actalltLrig.orofì di-
giuni, .corne.dirò a .Iuo .rernpo , .eluogo -e Giunta.dunque .al
fettimomefedellaJua,gravidanza ,.agIi 8.di Settembre +6:6.L., >~:.v.

aiorno .me rnorabile idella N atLvitàdLM:arì~,Vergine ,:c1.rca. .
fora 'dell'A ve 'Maria .dclla .ìera ,,:in -ternpo , oche "s'era. porta-
taa prendereuna brocca d'acqua.fuori.di.cafa ,per .viagglo

. fu forprefadalieve dolore di.corpo.: -non;co~ìprefl:o .furor-
nata .ìn.cafa , che felicemente .mi ipartorì fenza altri .dol o-
ri del 'parto ; ·coià, che com'ella diceva, .non le .fucceflene-
'gUaltrLcinque, part ìç.ch'cbbe.doppo .di.me ",èhe .fui Iaprirna
di tutri.. ..
. Saputaf dallevicineIa mianafcita , -rnoltene.concorfe-
ro a vìfìtarrni , :mavedendomi -piccioliflirna -di .corpo ,·'e So...
pramodopiccìoladit.efia ,e gracillffirnadicomplefliope ,-e.d·
ìnfierne pal panda ilmio .corpo.tutto.freddo ,giudicarollonon
poter .io aìlolurarnente -vivereper 'l ungotempo , -Ondemlo
Padre .perecciearrni .il.calore.naturale , 'pensò .Involrarmì.in
una péllediLcpre . II povero.mio.Padre , .che.folIe,éito,no~
men.della .rnia.v ira .rernporale , -chedella -mla-eterua.falute.c '
la mattina .immediatamcnte tfeguente imi .fece.accélerareIb -.'
Santo Battefimo , .prouramente .amminiflraromi ,da.l -Ourato; '..~ '-
·D.'Giovan'Maria Agoftini , -fenza veruua-folermità ,..folo'pe·~_~:
timore oon-eilere più in tempo ,e mi.fu impcftoil.ncme-di-"," .
MariangiòlarGraziata' che -fui da-Dio del Sa-nt(}:B~t-t:efrm:O~':.:::<.
~i:icondotta incafa ..perun .aecidenre ,'~chemi ['{oi)ragìù#fi~r:~r:'-Y
tutti teme~ono , che allora allora fÌ11raflì; pe,db.c~èAht.')~,e:.'~,~
ro mio Padre feceun gran fuoco ,·e ccnfegnaramiuelle-rnani" .
di una certa Caterina -Favell i, -cherrìi fcaldaffe.::,·'egli 'fi)·jtj.~..;:,::.
rò a fare Orazione a.Dio .per-me, .che :mLav.eIfe,;(:o.~r'V~ta .'~:.:~
• • • '." Il •.• ' _ • -}

mvrta . . ' .' _, .... ,:~' ....;:'.:-. ~: .;'::....
qr~eI 'mentre .mio' ~Padre -facèva ;'Orà:iioti~.;;~;,.~u,~I~!,:~.<.

la.catItatlva. do.nna 'mi.'te!leva ...pr~Lfo ~Lfuo~~·j·,4t,.;_~',-:,'~-~~:?~r,
v ifo dalle di lei braccia :10 -balzai ed andn.1a:~· :' r ••~i,:

mezzo a quel gran fuoco, .da cui fui fÙ'bito'rjto1ti'~ ."':'"':J:'.,'Ì-:~~\y_
menoma Iefione , e quefìa fu' una delle .Iingolà '~" ,.\1.

, Pp , '><:'~~'~'i~è'~:
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4 VITA DI SUOR
che 1'A Itiffimo per fua grande ~benignità fi degnò di' con-
cederrnì , ricevuto appena il fanto Battefimo , '

Ritòrnata da quell'accidente, il povero mio Padre..fi
ptefe di me una gran cura; ma come che per pochi g iorni
pigliai il latte da mia Madre, che .Io perdè per una certa ""
'infermità, ch'ella foleea chiamare-male .nell'otla ; pertan- '
to il povero mio Padre pregò tre pie donne, che mi avefìero
allattata, or l 'una , ed or I'altra , fecondo che Iddio le avel-
fe iipirate a tanta carità. Siccome in fatti ifpirate da Dio mi
allattarono per tutto il tem po , ch'ebbi biiogno della loro ,
carità, giacchè com'elleno rni diflero poi in più occafioni,
venivano ad allatrarrni non più chiamate, e pregate , come
le pri me volte" ma quando precifamente Iddio le faceva ri-
cordare di me; e quefto fuccedeva , quandò le loro creature
non volevanoil latte. Mi difìero parimente le Iuddette don-
ne , che avevano ofìervato , che io nella mia infanzia mai fui
udita piangere, ma fem l're quieta come chi dorme: e che
in ogni tre, o quattro giorni una fola volta pigliavo il latte;
flcchè poflo dire, che fin d'allora Dio volle mi avvezzatf a
digiunare. Di, quelle pietole donne una fi chiarn ò Domenica,
la 'feconda Angiola, -Ia terza Marta, ed a quefìa fola olio Pa .•.
dre diede per atto di gratitudine un pajo di fcarpe nuove;
del refìante fui fempre allattata per mera carità.

c A P. ti.
. . I I

, Fserizia di Marialtgiola; Sua prima liJfermità. E' ijlrtl;t~ .
dal proprio Padre ne' Rudimenti di noflra ' ,

Sa1Jttl Fede.' "

Dì quanto fin qui" diffi, il tutto ho udito da mio Padre,
" da.mia Madre, e da altri; ma quello, che dirò daquì

io poi, '-di tutto mi ricordo io flella , e dico : Slattata che fui, '
e giunta alla mia età 'di meli ventidue, o incirca ,"mia-Madre
.diède alla 'luce un Figliuolino mafchio , che in pochi gior-,
ni Dio chiamò a fe , Mia Madre ,che teneramente' nii
amavazun giorno mi chiamò', che foili andata a lei, con dir-"
mi volerrni.d are il l alte, che per la fua infermità non aveva,

, : ' potu-r .'
v.
;,-....•.
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potuto danni da picciola : alle arnorevol i offerte di mia l\.1'a~
dre punto non mi molli dal Iito , in cuimi trovai; ma fimn1
ali occhi in terra, non mi fu poflibile accettare una tanta,
~ortefia, e perché in quella occafione mi parve d'avere dif.•
fiJbbidito a mia Madre, me ne accufai più volte in Confeflic ..
ne, quando poi fui.adulta ; ,ma mi quietai la Cofcienza , per .•.·
chè nOI) ebbi malizia di ditfubbidire in quel fatto, ma ternei.. -

, che approflirnandomi al petto di miattlddre, avrei potuto I

farle qualche male .co' identi; ed 01tre a queflo ritpetto, mi
aflenni propriamente, perché mi pareva sfaccraraggineacco-
fìarrni al petto di mia Madre per allattare Il

Da quel fatto, che diffi , cioè-da ventidue mefi della mia
età fino agli anni cinque, e mezzo non mi ricordo di cofa par ...
ticolare di quello mi facefli eirea il fervire a Dio j mi ric ar':',
do, bensì in Ipecie , che avendo mio Padre fatte calzette t-

e fcarpe nuove, la prima mattina" cherne le calzai, ap-
pena ufcita di cata per andare a vifitareuna di quelle donne, '"
che mi aveva allattata da picciola ,. m'incourral in una po-
vera donna fcrafìiera c cbe {eco conduceva un fanciullo del
tutto fcalzo , e poco. men , che nudo ; Ella dimandava Iirno-;' ,
fine alle porte, e nettuno le davf udienza, cui difli 'cbe,--I:riL~~':~,. l
a vefie afperiata per un. pò ·di tempo, ed e'ntratavjoin'qlld;r~;~r~r\~t
caìa , ove ero. inviata, dietro la porta, prefto 'nri le~ai led-èà~~·:';';~:':::
pe , e le calzerte , e glie le diedi, con dirle a nori"parl~·t'n·~:'~:~':t:
con nefluno , Quell'atto io lo feci per -pul'a colli paffiQne.na:..~:,>~~;:-
turate, per aver veduto patire quel fanciullo, e non èbbiài~..:.;:~~/:;~'
tra intenzio-ne, perché per ancora non ero capace~l'.qtifl!~(~t>r:~~
foffe di merito il farJjmOM!la'p~ramòl:'qì Di(l~,:Torna.jia:e~J.~jl~t~h
fcalza, fubbiro mio Pàdrenikdìmando a ·cbi.a,vèUi,d~tt"efc!i~:·:.~i~~~
IJe , e le calzette ~ ma per quanto in 'interrogaìfe; iO'tcii)~6l~.r?:~~:
mai feppi rifpoude~e ,eofa .alçllna p~r capa._~!~.at_lg;~e~c?~~i~Wi~~,
Madre con vo!to ilare rm daffç: amrno a ,Q,ìr~,~~~,~, :~Q{~;"\1}~~.
con accennare In qualche modo, che qu:eJrQ:j:cclie ~~~,vo,·.fìt,.,~,:;·:""
to, l'.aveffi fatto per carità, nondimeno '~'à1 ;Jçp'pr91t.~I?_it,ii{~l~·~:';j.~
in In la difco! pa , Onde vedendo mio Padre'<lri~iij:e,iàfitò: f~~<~;.;~'é"
zio, rivolto a mia Madre così le parlò: da quì i.m~~-noìf~~?~0
ret~ ufcire più cofìei fola fuori di cafa , che fè,ild~bt)~&~~~j!r;',..:;~~

.,}~ fcalza , un'altra volta zornerè affatto nuda ~;~~li:·~~f'i';l}jp'.:·,'.:--;
'....~' ' ~. , ,.'< '~~.~~~~~'?

.j~:~'.~,
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..Padré quéfle parole , a me parve fi rurbafle , Or nel vederlo,
turbato percaufarnia , enon .Iapendo .tuuavia.che.cofa dir-
li, e renderliragione diquello ,~,:che:avevoJat-to, .mì.forpre-:
fe tanta gran pena -nelcuore ,.che.àIIora<,lllora .rni.fi.accefe
tanta gran febre ,che:pofia in letto, .in pochi giorni. divenne
tutto il m io corpounapiaga univerfale ,:efuiinferma'per'lo
fpaziodi Lei mefi , .edin tutroquelternpa-d'altro non mi ci-
bai, .c1?ed'aIc.u~e !1l2~elledi Speziaria ; -e.verfol'ultimo del .•'
la mia infermità.vivevo .coupocopane.mafìicato dallabocca
di mio.Padre., - --

Il povero rnioPadre.daccbè rrilvide ~inferm~ 'fino dal.
primo giorno, .fi diede adaflifterrni. con, tanta- carità, .che
non Iapre icome Ji)iegarIa.'E'.daoeonfiderarfi ,;,che'c.lafiiò.d'an.•,

, dare in Bottega ,ce durante <la miainferrnità.fernpre .la votò
- di fcarpe in .cafa , -ed in.rutti ..quei. fei -mefi.dellamiainferm i~.

tà mai egli.riposò in letto, .rna fernpreIopranna nudacaria
con un .folo.cufcino .IorroIa-refìa "per.eller .fempre.pronro
adogni.miobifogno .• Trà.Ie altrepene ,-èhe:provai ìnquèlla
infermità ,-Iamaggiore ~·;fU",quando'.mio:Padre,lÌli-.èucì trà lo
fìrapunto ,ed i )enzuoIL, ·acciò.~o-lle·manii non -mi .roccaff
la fac~ia.Mi cucìdunque.colle .braccla.ìuformadi Croce,'

.e così.mi.feceIlare.quattrogiorni ,><ieguat,trpnotti, ,·e prima
di Icioglierrrii , -volle s cheIi dafli .parola .per .ubbidieuza di :

"non .rcccarrnimal.più , ,-t: .tanto -patii .in 'ìuella~libbidiè'b,:~aa
non toccarrrii-Ia .faccia , o altre .parti delle rnenibra~~cJ1e

. la mordacità .di quei marciurni .delle. piaghe "fu -uno:I1é'l)iù"
atroci tormenti, .cheàbbia ..poi-patiti in~vita.mia'.(:':'i--:

In quel tempo.dunque ,'..cioè ne' fel.mefi.dellamiainfer-
mità , :lln1o-v.ero;mio'·Padre :mi -iflrul nei rudimenti .di noflra
SantaFede:: e-quantunque .pèl.paffatomi aveffe.intorno.aciò

-infegnate molrecofe , -alloranondimenofi diedecontutta
. attenzione a perfettamcnteIflruirrnici., .Eìm'infegnò il Pa ...

ter ~'(}Jler, l'Ave iVIar-ia ,-il Credo, jJ ;~CotJfiteor , ]aSal-4V~ R'~-'
. ghla':. .m'infegnò , e [piegò idieci'Commandamenti di Dio,

i Precetti della Chiefa , L90ni dello Spirito Santo, iSanti Sa-
crarnenti ; le Opere della Miìericordia Spirituali, e Corpo- '
rali.i, mi parlò .della.Morte , .del Giudizio, dell' Inferno , e

. , del Paradifo : mi [pi.egò con oguipoflibìlechlarezza iMifìe-
rJ.-,
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frutt uola , che poìla proferirfi dalla' nofìra Iingua, -mercec- j~,

chè fignifica il Padre Eterno primaPerfona della Santitlirna ..
, Trinità , che col Figliuolo, e Spirito Santo fono ,un folci

DÌo Infinito, Onnipotente s. che iltutto hacreato , 'e il tutto,"
.' regge, e governa con ammirabile providcnza , ed amore.
, !'i2!!i es i1l Celis , denora , che noi confefliarno efler egliDio
Padre Onnipotenre '.l.chè nelCielo , nelle irnmenze fue gran .•
dezze è fervito, ed'~'~aotato da innumerabile-moltlrudinc di
Arlgeli, Beati ,e A nlrne giufle : fanClificctur fJOfì1MJttlUm, in-
dicano quefte parole, che noi lodiamo, e glorifichiamo Dio,
.e nel medefirno tern po defideriarno , che da altri fia lodato, -Ò>

e glorificato. 'Piat ooient as tua, -vuoI dire, che noi dob .• , '
biarno efler fempre rafìcgnatì nella fantiìfimavolontà diDio , ~,
tanto nelle proìperità ,'falute; ed allegrezze ,'qu.anto' nelle \:
avverfità , infermità, e mefìizie • Onde -fe V ci defiderate !
veramente d'efìer grata figliuola d'un tanto amabilìi'imo Pa- f,,'
dre ,~ovete arnarlo con tutto il cuore,' più di mc., ;llelò~
no un verme di terra, più di, voftra Madre, e più di rxre Ie i
creature del Mondo j e {e dò farete adeflo , e per fer!~~e' ~ j,

. ~arete ficura d'andare dopo la voflra -rnorte a goderlo ie~b -l!
fua beata gloria·; ed acclò poffiatepià piacergli ~ devetc'ie- ~ l
ncdire il fuo Santiflirno Norne., con .recitsre (peno il·1!'t~}.· i . t
nofler, ed eflere io tutto, e per tutto raflegnata al fucid·ivi.. \
no volere, tanto nella Ialute , quanto nell'inferrnità; e per .•

.che in Cielo la perfona più degna , e più vicina a Dio è }11aru
. V ergine , però quefìa dovete eleggérvì per vofìra .caritlirna ,
,Madre, & ad eifa ricorrere.in turtiivoftritravagli, -e ~;;.~r·..
chè in terrala perfonapiù vicina a Dioè il 'SomrnoPonte.Iice ...
]1er la fuprerna Dignità, che tieneIa parte dìDiofopra t ;;tti- .,:~.?~
i Crifliaui, per quefìo dovete fempre pregare , acciò Id à,i,o' .;"~-r'

- gli dia Iurne, e grazia di, poter fernpregovernare "la"Sanra \:\i:
M,adre <=:hiefa,fecondo il faritiffim~ volere.dì fn~cOivin.a M ~te';' ',;
fl~ ~ e giacchè defiderate la perfezione <f~pregafle.Dio ,;-: .$,'
vi Iafcialfe tanta febre , quanta pértutro il tempo di voE-
vita ne potefte {offrire "incommodo , quefìa vi giovarebbe
per giungere alla perfezione crlftiana , Ma fìccorne quef'r. ",
farebbe t;'!1 gran dono, di Dio, però prima di chiederlo d(
vere farvi n.olta orazione . .Qpello 110i ,dLcul dovete eììer,

avve .
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MA'RtANGIOLA VIRGi,LJ.', !9. '

avvertita ,li è , che in tutti igiorni della vofìra vita abbiate
a guardarvi da ogni minimo peccato, per che chi pecca gra-
vemente , perde fubitoIafigliuolanza, cioè la grazia di Dio;
onde per non perdere mai per un momento la grazia di Dio ,
fi devono patire di buon cuore tu ttii difaìtri , che mai poffi-
no avvenirvi , che Dio fempre farà pe·r, voi , e come Padre,
amorevole vi provederà in tutti i voflri bifogni • "

In udire dal povero mio Padre tujtc quefle , e molte
altre fruttuofe dottrine, m'Infervorai tanto nella volontà di "
fervirea Dio, che per adempiere a tutti que' miei interni dé~'
fìderj , r ilolvei dentro di me fìeffa , che mai per tutti -i miei
giorni non avrei ammeffo nel mio cuore altro affetto, che:' c'" '

verfo Dio, e tanto più fu fìabìle il mio proponimento, quan-. ~,;,>
to che lo fteflo mio Padre mi aveva detto, che dovelIi ama .•.. . , "
re più Dio, che lui, più Dio, che mia Madre, più Dio, che/;:
tutte le creature del Mondè)-. Onde fenza nulla 'manifefta're ' ~>.~
ad eìfo 'mio Padre, nè ad altra perfona vivente, fegreramen-
te dentro di me con tutta la pienezza della mia volontà ri-: "~,
nunziai coll'affetto a mio Padre, a mia Madre, e a tutteIe
creature del Mondo, ed in luogo di mio Padre naturale mi ,;
eleff il Padre Eterno, ed in luogo di mia Madre terrena la ,~: ,'l
Beatiflirna Vergine; e tanto è vero ,;cQe per grazia. di Dio J.~-.':

110 poi fempre amata più la Divina SaatiffimaTr inità , che :.~;."
il mio Padre naturale , che febbene mio Padre, finché viìfe, " ., ,
fll da me fempre fervito con tutta quella carità, ed oìfequio- ' . ,-,
fo rifpetto, che lui meritava, ed a me conveniva, con trit-,", ..
fa ciò, in quanto all'affetto, mi fono fempre sforzata':,a~'~ ':,< -~.'
'amare Dio [apra a tutte le cofe create ; e firnilmente tant9!è./L:~,_,
.vero , che da allora in poi ho fernpre portato un fing-olariift- ~':;',"'
,mo , e filiale alletto alla gra~ Madre di Di,o,~~rii VeJ;:g'i>q~~:~,:ii~,$.
che alle'.volte !lel vedere .le fue Sagre fm~a?~n~'~;,,(}A~X~~~t'~.~~
re nornmare Il fuodoIcIlumo Nome, rm fonOl~~çr~~~_,:p:'~mf 1';
fento come rapire l'anima di tenerezza ; econfelfo--i;~he',~~;;;:~~~
tutto è (lata ,ed è grazia [pedale del Signore • (,,~~,l~<,.,,~~~:-,~1~!r~
, Farta ch'io ebbi di me fìeffa quefìa. offerta a otò ;,-èa~~iir{~:,

;'...iaria Vergine , feguitando a Ilare per ancora illferrÌi~',,,~:~~~~~~i{,
perfifìendo altresì mio Padre ad ammaeftraflnirid1-e~:~:viiìt~'·~~.i;:~:~~::
criftiane, mi difcorfe in Ipecie con tutta ~piarezza,"diÉ::," '-a",;~
, B " !~:

-l'
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merito ; ~:c!te~.~~rc·chiudana in 'fé i fanti.·V.oti, a' quali mi ob-
bligai parlmén te di mia Ipontanea volontà con tutta fegre ..•
tezza , per più: piacere: a Dia; e: mi pare. ,. che per miìerì ..•
cordia di.Dio gli abbia poi fem pre con tutto: rigore oflervati
in torti imiei giornì, come [pero, d'oflervarli fino. alla fine.

M i avea irnpreflionato con fuoi difçorfi mio Padre , che
la virtù della. fanra ubbidienza è molto. cara a Dio;' pecche
chi ubbi.iifce , diceva, imita: la ubbidienza del Noflro Si-
gnore. Gesù: Crifìo., éhe per ubbidire alla volontà dell'Eterno '... .1
fuo Padre Ii fottom ifè. 'a patire, fino a Iafciarfì inchiodare , f
e morire in una Croce. Coficchè defiderando io. piacere
fern pre a Dio per mezzo di quefìa virtù, avrei dovuto ubbi-
dire non fola, ad. etlò mio. Padre, a mia Madre, e ad altri
miei congiunrì perfsngue.ma a~chiunque del Popolo mi' avef-
re comandata cola lecira ; e che. fe così aveff operato, avrei
poffeduta. dentro, di, me. una. gran: virtù ; A quefto voto, mi
obbligai (00 tanto gran rigore., che prornifì a Dj o' di ubbidì.

, l ~ __ .re a chiunque del Popolo mi avefie comandata cofa , che non
'r folle ftata contro la. fua. divina legge.; e m i pare per grazia

di Dio d'averlo fempre ofìervato. conrigore; ed una volta
per timore di non trafgredirlo, in tem po, della. mia. ;iovcn... ,I
rù , perrnifi, che mi, foffe pofla il} tefta unacaìfa piena di.
robbe , che pelava più di ·due barili pieni, e per carità la'
portai in cala ci 'Wl particolare di.Ronciglione; e perché il pe-
to era fuperiore alle mie.forze, ricorfì alla virtù della Santa.
Fe~Jè·,· cioè- pigliai fede', e. con tuttafede, poteiadempire a .' \
quella. ubbidienza e. . . . . --. ," :.,

;",> .: In quanto alla volontaria povertà, a cui conpari Ienti •.
t•. menti di riìolura volontà ne prorn if a' Dio una rigorofa ofler-.
. vanz a , rr i pare ancora per grazia di Dio. di non mai aver-,
Ia trstgredita , perché mi fono tenuta a mente le parole di"
mio Padre., che diceva, che chi ama lapoverràs.ed è difhiç ....;,' .
caro affatto coll'sfletro da quefle cofe del' Moado , piùfacil-

..mente può lerv ire a Dio; che- però fin .da allora m'imprefli.
nella mente il difprezzo di quefle cofe terrene; dapojchè

. da Fanciulla mai domandai a mioPadre, o mia Madre rl\!~
fcar pe . né vefie,n~ altro, ma fèrnpre mi contentai. andar
veftica di vefìi rappezzate: 'ed' una volta, che mia Madre mi. . . .. .,: fe..•
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fece una- vefticciola di color paonazzo in tdn.po·,· ch'iòJ';6~< .
tevo avere tredici, o quattordici anni, mio 'Padre non vol ....·· '.'
le, che la vefìifl] , con dire ch'era troppo .curiofa ,febbenpoi
a prieghi di mia Madre mi ordinòs che. la 'veftifIì .rquando
poi fono flara in età, a nulla delleoofe del Mondò .mi forio
affezzionata, ma ne fono flata fernpre talmente .aliena , :çrafi...
fegnata alla providenza di Dio, che a nulla del!e cofe .della .
Terra ho penfrto C011 Iollecitudine ,~.ma Iouo fìata aquello , .
che Iddio ha preveduto ;econfeifo' con ogni verità, .che, .
quanto più fono ftara difìaccata da .quefte cole del .Mondo , .
tanto più Iddio mi ha preveduta .con .abbondanza ~ta-nt o .che
alle volte reflo ,-per .così dire, .corne fuori dime , in vedere
venirrnldalla Divina Providenzaitante Ilmofine .di 'pane",
di 'vino ~diogIio, di legumi, dierbaggi , .di.tela, .e di da--
naro ,:non fola .da ·quefte pie genti di Rouciglione, ma an .• :
c'ora da tutte quelle Città, e Terre circonvicine ,e in tanta
copia, .che poflo foJisfare alle neceflità non folodi quefte '
povere'donne , che [ono quì refugiare, .macolli Ioprav-: .
vanzi follevare molti altri poveri per la Città; .che perciò '
parlo chiaro, che chi partecipa della .Santa Providenza , ne'
rendi a Dio 'le dovute grazie ,. e che fugga il peccato"; " '

A vevami inoltre il povero mio Padre lodata fopramodo .-.-'
Ia virtù della verginità, conaverrni ..detto.che qnefìa.virtù: >
rende gli uom mi fimiliagli .Angeli .delCielo , :eche)Liiiè~:;~;s:::,:.~
defirno Figliu.rlo di Dio, nell'eleggerf una 'Madre: ,tetren·çbi·\~.~;-':'-
per com piere all'umana Redenzione .volleeleggere tra tutte~~;<~/'
le donne la piùumile , ·e la più freggiata .d'una jllibatifIìma:<: :
purità verginale ,; e che tutti .quegli ,..,che~in que1t·o ··MQJjdo i " ",

\1 s'affaticano in cufìodire .illibaraquefl'angelica virf,g.. ,.irhitàno-
Maria Vergine In una delle virtù a leipih.cara.eperciòfono.da."

\ erra gran Madre di Dio prot~tticon .fing-olariffirha:yigiI~.tl,~a:,
, e in vita, einmorte ,e Qpiudlè , .che per jmitareJ~f:B.e~trffi.~.;.~,

ma Vergine, .e più piacerea Dio, feci voto di verpè:t.ba::y'é~j~;\.:~.
.~ginità con tutto il cuore, :e per fpecialiflimagraaia di>Di.ci~1;~·-7,

liDe ~kH.3Beati Ilim a. Vergine l' .ho fempre .oflervatocon rig~ré,,' ., ..
-{{fperÒ" .d'offervarlo finoall'ultimo de' miei. -glorni;. .. :.'.. ;~.,..<~.: -."
. Ad'orfervare quefìo [anta voto , oltre aII~>for~a.~.p~~fa~~/~_

Grazia .dì Dio, da cui in primo Iuogo ne riconofco: ~j~,pe~~~~~:r.:~·
.. ' B 2 . --:,~,...~::;~':'~:.';;Jiij,~{;

jo • =-.~~. .'(~"'
I .. ~. 2~~>~-'~,~~/
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feveranza, duecofe mi Iono frate di molto, g iovarnento iii
cuttodirIo., cioè, la modefiia doppia, e la abbiezione di me'
ite{fa. Per modefìia doppia, io: intendo un cerro Iofìegno '
naturale, che fin, da faùciu lla Iddio mi concefìe- ne' porta-
menti, ed attiefieriori, che mediante' una tale fofleuutezza,
fono fìata molto cautelata a tron trattare con uornini, e fe gli
ho dovuto trattare, mi fono fernpre guarciata di non, mirarli
nel volto, e con quefle -,avvertenze mi lono tenuta lontana
da ogni loro menoma affezione. L'abbiezzione di me fìefìa ,
che dico avere cferclreta in .quefìo particolare, è fìato un
gran rifpetto , che ho portato fem pre: agli vornini , e gli ho
fìirnati iernpre pìù degni di me prefìo a Dio; e preffo al MOll~.
do ,onde m'è avvenuto, che quanto piùgli ho rifpettatl., tan ..
to più gli ho temuti, e quanto più gli ho temuti; tanto-più
gli ho fuggiti, e con rifpertarli , e con temerli , e col fuggirli,
mi {ono tenuta lontana dalla loro amicizia, e mantenuta
n-di' abbiezione del mio niente; anzi è da faperfi , che fe , ca ••
minando io perle flrade .Incontravo vornini, ìubito mi fer-
mavo in un'angolo della fidfa flrada, -acciò foflero paffati li-
berarneute ; ma loro: molli dal Santo tirnordi Dio., fi ferma-
vano ancor loro, e mi ordinavano, che io avefli Iegultato
pure il mio viaggio, ed allora ubbidivo. . "_/

Subito, che mi fui dedicata fegretamenre a Dio co' fan••
ti voti, mi refìò nel cuore un vivo defiderio d' imitare I'af-
prezza diS. Giovan Battiììa ~e'la ritiratezza di- S. Chiara di
.Affifi , de' quali due glorlofi Santi 4vevo udite gran coìe d,? .
mio Padre; macorne egli mi difìe , che alle femmine non
è lecito di andare ne' Deferti, e che il Monaftero nè tampo-

.co era per me , per mancanza di dote, che Ieavefle avuta la
pcflibilità , mi avrebbefarra vefìire nel Monaftero di Sùtri , < j
dove una mia Zia da .me non conofciuta , era vifìuta , e mor..,1

. ta in Concetto di fingolare bontà di vita, e che perciò mi foLTI '~'J
rafìegnara al volere di Dio di flarmene in cafa a fervire al Si- ":,,;
gnore nel modo , che (o{fegl'i fiato di maggiore pìacimento i ,
che Iddio me n'avrebbe dato Iofteffo meriro ; che fec,LL 'trii .. '~
ricordai di quel tanro, che m'aveva detto più volte gfà ~'
Padre, che un pò di febre per tutto' il tern po di mia-vita mi, ,
farebbe fìato gìovevole per acquìftare la perfezione s che pe!':- . "

:(;10
\.

. ,
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'ciò verfo I'ultìmo de' fei mefì ~deIIa mia infermità', che val
dire .-neII'ultimo ..degli anni fèi di mia età, Iadimandai 'a Dio
con tuttoil cuore; e Dio me la concefìe ,cioèf:1nai da quel-
le tante piaghe per tutto il mio -corpo , e mi refìò la febrequo ..
tidiana d'ogni giorno, che ho poi Ioflerta 'per' tutto.il tern-

, po di mia vita J e quefìa febre la chiamo lafebre della perfez ..
zione , a differenza d'un altra febre miracoloia che Dio mi.
mandò in altri rern pL, come dirò.' a .Iuo .luogo .'

' ...•
C A P.. 1-V•.

Eje.rcizj della picciola Mariiulgio!a foo alla JU(Jprim~:' .
Gommunione. Si communica d'otto anni, e riceue

r

cella. Sacra. Farticola ùn dono:
legna/ato da Dio •.

'S Anata.dannre le mie piagh~, e'reft~tami Ia.~ebbre ..de,~Ia:
perfezzione, quefla non-mi teneva inIetto ·dI connnqa,

ma mi permetteva l'ajutare., e Iervire a mia Madre ,in qu~l.i.,
che cofella , Come in avere-cura d'una mia Sorella iplccola .. -:--""
e fimili.. ln tanto il povero mio Padre mi prefcrijìe quello: "
modo di vivere i. cioè ch'io ogni fera ìnglnocehiara.a -fuoi
piedi gli aveff refo conro'dì me ftefìa, di tutto -q-çIejto', che
avevo fatto, detto, e peniate il giorno', che orazione ave-

, vo fatta, con chi avevo parlato , di che avevo parlato; in ".
, Iornma ogni Iera, come chi fì. confeffa, dovevo il tutto., e .

con tutta Ichiettezza raccontarli , e .quefìavita la Ieguitai ,',:-.
circa due anni; In que' due anni, che fui retta ..da mio Pa- "', '

, dre nello Ipirito , carninai nella via di Dionel modo chefep-. \ .. '
pi , é potei feconqo la mia poca.capacità : voglio'> dire: ari-
davo rinforzando Ìa' promefla fatta aDio de' fanti voti" mì..' ..
efercitavo in-recitare il Poter IJofler" l'AveMaria., ed il San-

.to Rofario in commune con mioPadre ; e miaMadre , in- .-';
partjcolar~ la fera . Andavo in Chiefa ogni volta, che mi ci ..:- ")
portava mia Madre, e quandoellame ne dava licenza d'an ..•,

'~.~;,. (;.:.--darv; fola. Alcune, volte poi univo, più Zitelluccie, e meco ,
.r le f~~vo trattenere in frà giorno ad orare avanti a qL1eft~.

Sagra ~mnlagine,di Maria Vergine quì vìcìno alla Porta di ,
.. "ca~-,

• i

, -' :.~" ..."': ;,,.' '". , .
.•. ":t .~, ••
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'. cafa , e la mia iurenzione.In.que' cafì erad'imitare le Mani:';

•. che, che fervono à.Diornel.Manafìero , .ed a tale effetto ave-
vo flabilitounPauciullo-col nome di-Pattore, ed il Iuo uff ..

, cio era, che .mcntreno i altre eravamo 'il] orazione, egli
ftafle attento .nel mezzo dei .vicolo ,:fealCuna delle nofìre
Madri .aveìfe -av uto .bifogno di noi, e .Iubito .che eravamo
avvifare, .ft Iafciava l'orazione v e fi andava-ad ..efeguire la va.•
lontà",dèl1e nofìre Madri.. 'In quei due anni .non feci alcun
.fìudio particolare circa 'làvirtù deiCAfiinenza-;.ma mi ·ci..
.bavo di quello, che mi .veniva dato da miei .Genitori , La
.febre continua sì ,mi dava "motivo di -patire di -continuo do ...
lore di t~fia "fìacchezza;,l~e1(C,Orpo , erilailaz.j0!le':ndl~jl1eln-
bra ;ma,:11:tutto per grazIa di Diofopportavovolonticjfcol ..
.la Iperanza "che Iddio .per .mezzo.dietlami .avrebbernag- '-«.,

..giormentefacilirata.Ia .via della perfezione -.' -
, <Ghmta.all'ierà.rnla degl.unuiotro ,'O iu.circa , in tern-

po , elle preffo a poco parve a mioPadreç.che io.fofli.iftru ìra
abbafìanza , e capace perciò d.andare a Coufetìarmi.al Sacer ...

. dote, m' impofe.che folli andata aConfetlarrni .,.~oveJolTean-
data miaMadre.Quefla miporrò alproprio-Paroco diS.A,n ...

.. drea di "Ronciglione , :il rquale è con ogni+carità m i.fentì, mi
.efamìnò , .edinultimo mi dilfe .che.rnifoffi.preparata , che
. dOi10 Pafqua mi averebbe Comrnunicara la prima-volta., 11i
preparai 'alla megl io, che [eppi , ' e che potei" e dopo .Pafqua
ebbi la [orte di ricevere il Noftro Signore Gesù Crifto per
mezzo della Santa .CommunloneSagramentale .per la prì .•
'ma. volja., l': ,...,

. ,Or inouélla ptlmaSanraComtnuriicneIddlo.mi concef- --
. 'fe un gran ·dono.,· e .fu .nell' atto , -che il Sacerdote' mi; pofe la .
",SagraParticola.in bocca, :io fentii una, dolcezza Ienfìbile , e
" reale" come di zuccaro.nella Iingua ,'e mi durò.fino-che tor-
.nai ìn.cafa all' ora del pranzo • Venuto -iltempodel.definare,
.'rn ioPadre "11i diede .una, porzione .di carne vacclò .ne .man-
.giaìli ; :ma appena-meI' ..approflirnai alla bocca , che m9n fu "::'"
rulflbiIepotetla':gUHare.:,-inrmodo alcuno; perchè.fubitoxçhe '
mel' approflimai alla' bocca, {come diff ,fentiÌ;u,na~:putia sÌ1

,'é{aftidiofa, ' come f lente dalla bocca d' una aperta fe.,pOltura,,.}
ienel medefimo tcmporni fvanì quclIadoIcezza;dil~riCcaro l,"
'~~", ' .'. .'." Veden-" <

!:.;: 'I )
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Vedendo mio Padre, che ripofla la carne nel piatto ~ llulIa.· ~
mangiavo, mi dimandòla cagione, ed avendògli rHj)ofiò ,
che la carne mi puzzava di fepoltura ,.Ini dufe : dunque man ..
giare quello, che non vi naufea e . A vuto il perrneflo da mio
Padre di cibarmi d+altro., fuori che. della, carne, in quello
ftefìo giorno princi pia i a cibarrni di Iolo.pane-, e acq~la ,e nel :.'
pane, che mangiai , e nell' acqua, che. bevei, l ddio. mi. fece
fentire di nuovo.quella dolcezz.afenfibi!e ,. corne.di.zuccaro ,
Coficchè potìo.dire , che' dalgiorno.della primaSanta.Corn ...
rnunione principiai ad efercitareIa virrù.dell'aftiuenzavmer ..
cecchè da quel; gioruo.in poi non ho: mai più.guftata.carne in
vita rnia , ed i miei cibi uluali per lo più.Iono fiati pane', erbe',
crude, o cotte fenz: oglio, e fenza fate, ma alle volte coll'
aceto, frutti, lupinive Icorze diaranci.nelltaceto., ed ho, . (

--bevuta acqua e.. ' E ben vero., che molte volte per ubbidienza
. de' Medici', ode' Confeiforihobey-uto·anche:iLvino'·, ma in

poca quantità, di modo.cheIn fimilì cougionture. mai Iono
arrivata a-beverue un. intiero.bicchierein.tutto.un giorno '. In,· .
turtii.fuddetti cibi, ed anche.nell'racqua-, ,che hobevutadal ,
giorno: della prima Cornmunione- finoalla.mia- età-dìanni. ",
trcntatrè-Iddio rn i Cl ha Icm pre fatta fentlre qudla,dolcez(~.~-~~·j;
di zuccaro-, ecome Dio me Iaforrraìfeslo-dlcòa friò.Jemp?f:~ '~:.~~:,~
Quanto..poi alla carne, mai.più.dal 'grorno,~dèlla.;prima'~Santa: .
Cornmunione. nehoguflata ; e {e qualche volta: per.ubbidlen <.

za de' Medici} o de' Confeffori.ne homangiataqualche.poca, -;
Iubito mi èconvenuto.ìputarla, a caufa-, che mi ha: eccitato. ".
il vom ito ;. E Iofteffo dico.delbrodo.di carne , che Iubito ctìe:~,~-',:i~'
perubbidienza de' Medici " ode' Confeflori-ne ho" prefoqq~-i:.~~{i~~'
che forfo, 'fubito mi è.convenutovomitarJo" e Ciò èftaro tan...:<~::t.
to nella carnev. quanto nel brodo" perrlà<'grarn'}llzza)ntolera;~;~',~,
bile, che vi.ho.Ienìlbiltnente.intefa '" e quefto è fiato un graru ',.
dono di Dio' • _ . . . - ~~>J ;"' •. ,~, "
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